ADORAZIONE EUCARISTICA  VOCAZIONALE

C = celebrante
                                                                                                     G = guida
Canto di accoglienza del Santissimo 

                     L = lettore








  

 A = assemblea
     C. nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

A. amen

C. Fratelli e sorelle dilettissimi, il Signore ci raduna intorno al suo cuore perché desidera parlarci, desidera stringerci a sé per comunicarci il suo Amore. Oggi, in questo giorno benedetto, un’intera comunità si stringe intorno al Salvatore per celebrare il mistero della sua presenza viva in mezzo al suo popolo e per rendergli grazie in maniera particolare per il dono del sacerdozio ordinato e per pregarlo affinché susciti sante vocazioni nella sua Chiesa.          Apriamoci all’ascolto e alla preghiera.  

G. L’eucarestia è il centro, il volano della nostra vita. Con questa santa adorazione desideriamo percorrere con la preghiera i tempi liturgici che scandiscono la Pasqua settimanale della nostra salvezza, per mettere nel tuo cuore, Gesù, l’offerta di ogni diversità di vocazione: quella all’annuncio della tua Parola, alla consacrazione totale, alla vita comunitaria di religiosi e religiose. 
C.
Signore Gesù, siamo qui per rispondere alla tua chiamata e per offrirci come incenso che sale a te e per testimoniare al mondo il tuo amore.

Ti adoriamo Signore, perché continui a benedire ogni famiglia che offre sé stessa e i propri figli al servizio del tuo Regno. Umilmente chiediamo al fuoco del tuo Amore di purificare i nostri sentimenti per poter divenire coraggiosi annunciatori della tua Parola:   
      L 1.    dal Libro del Profeta Isaia       (Is 6, 1 – 8): 


Nell`anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. 2 Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. 3 Proclamavano l`uno all`altro:

"Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti.

Tutta la terra è piena della sua gloria". 4 Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo. 5 E dissi:

"Ohimè! Io sono perduto,

perché un uomo dalle labbra impure io sono

e in mezzo a un popolo

dalle labbra impure io abito;

eppure i miei occhi hanno visto

il re, il Signore degli eserciti". 6 Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall`altare. 7 Egli mi toccò la bocca e mi disse:

"Ecco, questo ha toccato le tue labbra,

perciò è scomparsa la tua iniquità

e il tuo peccato è espiato". 8 Poi io udii la voce del Signore che diceva: "Chi manderò e chi andrà per noi?". E io risposi: "Eccomi, manda me!".
CANTO  Io vedo il re

G. Signore, è il tuo Spirito Santo a mettere nel cuore dei tuoi figli la tua stessa missione, mediante un’offerta totale della vita così come facesti tu, che fosti obbediente fino alla morte e alla morte di Croce.

      Desideriamo pregare con la tua Parola, Signore, perché risuoni nei nostri cuori e nel      

      mondo il tuo richiamo e possiamo comprendere la ricchezza della tua chiamata:
L 2:    Dal Vangelo di Luca   (Lc 5, 1-11)

Un giorno, mentre si trovava sulla riva del lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno e ascoltava la parola di Dio, egli vide due barche vuote sulla riva. I pescatori erano scesi e stavano lavando le loro reti. Salì su una di quelle barche, quella che apparteneva a Simone, e pregò questi di allontanarsi un po' dalla riva. Sedutosi, si mise a insegnare alla folla dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e insieme ai tuoi compagni getta le reti per la pesca». Simone gli rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte senza prendere neppure un pesce; però, sulla tua parola, getterò le reti». Gettatele, presero subito una tale quantità di pesci che le loro reti si rompevano. Allora chiamarono i compagni dall' altra barca perché venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono le due barche a tal punto che quasi affondavano. Vedendo questo, Pietro si gettò ai piedi di Gesù dicendo: «Allontanati da me, Signore, perché io sono un peccatore».Infatti Pietro e tutti quelli che erano con lui furono presi da grande stupore per la gran quantità di pesci che avevano pescato. Lo stesso capitò a Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano compagni di Simone. E Gesù disse a Simone: «Non temere: da questo momento sarai pescatore di uomini».  Allora essi, riportate le barche a terra, abbandonando tutto lo seguirono.

Canto:      servo per amore 
C.   I tuoi amici, Signore, hanno ogni giorno fame di te, hanno bisogno che tu li nutra con il pane di vita, il tuo stesso Corpo e il tuo stesso Sangue. E hai istituito ministri per sfamare il tuo popolo, nella tua grande benevolenza non ci hai lasciati soli e noi, così, Preghiamo insieme

A    (tutti)
Tu, o Signore, sei il mio pane.

Senza di Te non posso vivere,

non saprei dove andare senza di Te,

non saprei cosa fare e cosa dire, senza di Te.

O Signore, Tu sei il mio nutrimento,

Tu sei la forza per la quale mi darai la grazia

di spezzare con i fratelli questo nutrimento,

giorno per giorno.

Saremo anche noi il pane del Signore,

pane distribuito,

pane diventato ostia di umiltà.     (Card. Martini)
L. 3

Dal Vangelo secondo Matteo    ( Mt 14, 14 -16 )

Egli, sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati. 15 Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare". 16 Ma Gesù rispose: "Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare".
Canto:  pane di vita sei
Intercessione

C. A te che sei il Dio compassionevole rivolgiamo la nostra preghiera, Signore, perché non manchi mai al tuo popolo chi annuncia e si dona per il tuo regno. Con fede ti preghiamo:  Esaudisci il tuo popolo, Signore
1) O Dio, che provvedi alla tua Chiesa gli operai del vangelo, fa' maturare anche nella nostra famiglia, se a te piace, i germi di vocazione che a piene mani tu semini nel campo della Chiesa, perché ci sia nella nostra casa, chi scelga come ideale di vita di servire Te nei fratelli.     Preghiamo
2) O Dio, che hai costituito il tuo unico Figlio sacerdote sommo ed eterno, concedi a coloro che egli ha scelto come suoi ministri e dispensatori dei santi misteri, di essere vigilanti e fedeli nel servizio fino al giorno della sua venuta.   Preghiamo
3)  O Dio, che ispiri e compi ogni santo proposito, guida il tuo popolo sulla via della salvezza eterna, e fa' che i tuoi figli, che si sono consacrati a te abbandonando ogni cosa per seguire Cristo casto, povero e obbediente, ti servano con piena fedeltà.   Preghiamo
4) O Dio di verità, ti preghiamo per tutti coloro che Ti ignorano. Sostieni e ispira i tuoi servi che portano ad essi il vangelo .Vivifica il nostro zelo missionario e donaci di essere i testimoni della tua Verità per la tua gloria e per la salvezza del mondo.    Preghiamo
5) Alla Vergine Maria chiediamo con fede una speciale assistenza per i suoi amati sacerdoti: custodiscili, o Vergine Santa, dalle insidie del maligno, e prega per la pace dei cuori. Preghiamo:       per intercessione di Maria, esaudiscici o Signore.
G. E’ giunto il momento, Gesù, di proclamarti Signore di ciascuno di noi ma soprattutto di questa Comunità riunita in preghiera. La vocazione alla comunione è il primo desiderio che metti nel cuore dei tuoi amici, infatti hai detto : “ Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi  “     ( Gv 17, 11-12 ).
C. Padre Santo, grazie per il dono dello Spirito Santo, grazie per tuo Figlio Gesù, sacerdote eterno, che continua a camminare instancabilmente per le vie dell’umanità. E’ lui il Signore, è lui che semina Amore in noi, è lui il Re, è lui il Salvatore. Accogli, Padre Santo, questa nostra professione di fede e d’Amore.

Canto:  GLORIA (Gloria x 3, a Gesù il Signor, all’agnello di Dio, al nome sopra ogni altro nome…)
C. Preghiamo.
      Ti rendiamo grazie, o Dio che eri, che sei e che sarai per averci donato la tua presenza viva. Concedi a questa comunità di testimoniare  l’amore che oggi, per un disegno della tua benevolenza, hai rinnovato nel cuore di ciascuno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

A = amen !


Benedizione eucaristica.
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